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A me è parso di vedere, ed è parso an-
•he alla Giun ta del bilancio, che le ragioni 
fossero ta l i da dover proporre alla Camera 
un accoglimento possibi lmente u n a n i m e del 
proget to medesimo. 

Noi abb iamo creduto che il Ministero 
avesse ragione quando diceva alla Camera : 
perchè con t inuare a fa r rimanere alla di-
pendenza del Ministero delle poste e dei te-
legrafi la mar ina sovvenzionata , ment re la 
più gran p a r t e delle sovvenzioni è d a t a a 
linee che h a n n o in ten t i ed obbie t t iv i di-
versi da quelli del recapi to pos ta le? Ab-
biamo pure c redu to ragionevole che in que-
sta occasione si risolvesse in pa r t e quan to 
concerne il t ema della pesca mar i t t ima, dap-
poiché oggi il Ministero dell' agricoltura, 
per l ' adempimen to di questa funzione, è 
obbligato per la più gran pa r t e a servirsi 
del personale delle Capitanerie di por to di-
pendent i da l Ministero della m a r i n a ; e cre-
diamo non sia necessario dire le ragioni per 
le quali, meglio che al Ministero dei lavori 
pubblici , al Ministero della mar ina debba es-
sere d e m a n d a t o l 'esercizio dei fa r i e delle 
segnalazioni. 

Noi abbiamo prevenuto il desiderio vo-
stro, onorevoli colleghi, ed il vostro pen-
siero, quando abb iamo prega to il Governo 
di assicurarci che nul la sarebbe innova to 
per ciò che si riferisce al t e m a impor t an t e e 
grave della emigrazione. E non ci siamo li-
mitat i a con ten ta rc i di u n a promessa, ma 
abbiamo voluto che in furi capoverso del-
l 'ar t icolo primo questo fosse n e t t a m e n t e ed 
espressamente d ich iara to . 

V e r a poi qualche preoccupazione in al-
cuni dei nostr i colleghi: che una pa r t e dei 
fondi, a lmeno u n a par te , des t ina t i alla ma-
rina mercant i le potesse essere, raccogliendo 
tu t to in un solo articolo, des t ina ta ai bisogni 
della mar ina da guerra, e perciò con al t ro 
capoverso del l 'ar t icolo 2 abb iamo preve-
nuto anche le conseguenze eventual i di quel 
pericolo, impedendo che i capital i del l 'una 
Amministrazione potessero essere erogat i ai 
bisogni del l 'a l t ra . 

Ora, nel f a r ciò, per quan to in u n a fo rma 
accelerata, perchè l 'urgenza pareva evidente, 
specialmente in presenza del grave argo-
mento che a spe t t a ancora la risoluzione 
della Camera, cioè delle convenzioni mari t -
t ime ; in presenza del l 'urgenza, dico, pa re 
a noi di aver corrisposto, come Giunta ge-
nerale del bilancio, alla fiducia della Ca-
mera ed io credo che la Camera vorrà mo-
strare altresì la fiducia sua nel vo ta re e nel-

l 'accogliere, possibi lmente t u t t a q u a n t a in-
te ra , la p ropos ta del Governo. 

E non ho a l t ro da aggiungere. (Bene!) 
P R E S I D E N T E . Ora chiedo al ministro 

della mar ina ed al re la tore se acce t tano 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Canepa, 
del quale ho già da to l e t tu ra . 

B E T T O L O , ministro della marina. L 'or-
dine del giorno presen ta to dagli onore-
voli Canepa, D 'Or ia e Negrot to , invi ta il 
Governo a proporre modificazioni al l ' is t i tu-
zione del Consiglio superiore della mar ina 
mercant i le , sicché nella esecuzione della 
legge vi siano t u t t e le garanzie di compe-
tenza e di giustizia e passa alla discussione 
degli articoli . 

Ora, considerando la fo rma benevola 
con la quale ques t 'o rd ine del giorno f u 
svolto, considerando lo spiri to che lo i n -
fo rma , io non avrei nessuna difficoltà di 
acce t ta r lo . Ma faccio so lamente osservare 
che la necessità è insi ta nelle stesse di-
chiarazioni che ho f a t to , poiché il Consiglio 
superiore della mar ina mercanti le, se deve 
ricevere una par te a lmeno di quel l ' i spet to-
ra to che, in a t to , presiedeva ai servizi 
sovvenzionat i , ev iden temente deve subire 
delle modificazioni. E poiché queste modi-
ficazioni sono r ichies te da queste necessità, 
10 non ho nessuna difficoltà di s tud ia re an-
che se la nuova combinazione possa essere 
i n f o r m a t a ai concet t i che fu rono svolti così 
br i l lan temente dal collega Canepa . 

Ora, a questo r iguardo, aggiungerò che, 
v is ta la p rova feconda che ha da to il rap-
presen tan te del p ro le ta r ia to , che f a pa r t e 
degnamen te di quel Consiglio superiore, io 
non avrò nessuna difficoltà ad a u m e n t a r e 
11 numero di quegli elementi , perchè vorrei 
che la voce del prole tar ia to facesse sentire 
anche maggiormente i propri desideri. (Ap-
provazioni e commenti). 

Ciò premesso, accetto, come raccoman-
dazione, l 'o rd ine del giorno presenta to , ed 
in questo senso, prego gli | onorevoli col-
leghi di volerlo r i t i rare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canepa ha 
facol tà di d ichiarare se mant iene o no il suo 
ordine del giorno. 

C A N E P A . Prendo a t to delie |dichiara-
zioni del minis t ro , lo ringrazio e rit iro il 
mio ordine del giorno. | 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla di-
scussione degli articoli . 

R O M A N I N - J A C U R . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 


